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REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE 
ORES «E RISTORI 
sa CaseLLa PosraLe 547 — S. PAOLO (Brasile) 





“ —E l’Idalina? 

— Un poco di pazienza signori; non 
si fabbrica un’ Idalina in quattro mi- 
nuti e tre movimenti. Dio che é Dio ci 
ha pur impiegato una settimana a fare 
il mondo, e suor Carolina che sarà san- 
tificata, quanto prima, nove mesi a fare 
un figlio, Non vogliate essere impa- 
zienti, che l’ impazienza è un peccato 
che, da veniale diventa mortale se lo 
si sposa all’ irreverenza ed al sospetto. 
Alla ricerca della verità, noi, ministri 
dell’altissimo e, secondo l’ alto parere 
del colonnello della grande guardia, 
Daprat, rappresentanti diretti e sostan- 
ziali del cuore della chiesa, noi siamo 
interessati più che gli anticlericali stes- 
si. E siccome la verità in questa fac- 
cenda è personificata dall’ Idalina... 

— Benissimo, 

— .. ® siccome l’innocenza nostra 
che é tutt'una con la mia inconcussa 
verginità, non potrà essere documen- 
tata se non col presentare al pubblico 
l’Idalina, viva e in buono stato, senza 
rotture, ricuciture e tamponi... 

— Sicuro... sicuro... 

— .. Ina visto e considerato che per 
opera maledetta dell’angelo delle tene- 
bre, l’Idalina autentica non si trova... 

— Sfido... l'avete ammazzata... 

— No, signore: moi non l'abbiamo 
ammazzata, non siamo degli assassini. 
Sopprimere fanciulli prima che il mon- 
do î corrompa e li faccia nemici del 
Signore, non é un assassinio : è opera 
santa, é atto di salvazione : é plasmare 


— Angeli... deflorati. 

— Ebbene, sì; deflorati. Noi siamo 
generosi : la donna é nata per compiere 
l’atto sessuale. E' il suo destino, É noi 
non vogliamo che le fanciulle moiano 
senza avere provata la voluttà, per cui 
più tardi sarebbero dannate, dannate 
ìn eterno se noi non ci affrettassimo a 
strangolarle dopo averle... sagramen- 
tate 


Già... il padre Stefani... 

— Ma non dite corbellerie; costui 
non ha che vederci un cavolo nella sal- 
vazione dell’ Idalina. E a lui non l’a- 
vremmo affidata neppure, visto e con- 
siderato il fiasco che fece, arrivando 
d' Italia, come contrabbandiere... 

— Anche questa î!.., 

— Come, anche questa ?... Siate lo- 
gici per lo meno o partitari del libero 
scambio... Eppoi é scritto nei Sacri Ca- 
noni che le autorità civili non possono 
mettere il naso nelle cose ecclesiasti- 
che e tanto meno la dogana... Quegli 
orologi erano destinati ad essere ven» 
duti in beneficio della chiesa. Se vi 
era perciò una frode, questa la si pra» 
ticava a fin di bene, E' l'intenzione 
che vale e non l’esteriorità, o la so- 
stanza del fatto, Come si vede che non 
A niente della Teologia Mo- 
rale 


— Tornate in argomento: 

— Quale argomento?! 

— Ma... l’Idalina, perdio! 

x I’ Idalina ?!... Ah! sì, Come siete 
testardi e piccoli e puntigliosi... Cosa 
dicevo, dunque?... che 1’ Idalina auten- 
tica il diavolo l’ ha trafugata!... Se voi 
foste cattolici vi contentereste di que- 
sta risposta... ma infelicemente la re- 
ligione oggi é in ribasso. La maledetta 
setta anarchica... 

— Ma che c'entra ln setta anarchica? 

— Se c'entra !!... Ed é Sutanasso che 
l’ha organizzata per affliggere il no- 
stro cuore che é poi, come dice Duprat, 
il cuore della Chiesa... Ma le porte del- 

inferno non prevarranao, lo giuro... 

— Su cossa? 

— Sul mio pudore. Non prevarranno. 
La calunnia sarà smentita, solennemen- 
te, clamorosamente, L°Idalina verrà 
fuori... 

— Quando ?... E dove sta?... Voglia» 
Mo vederla]... 

“= Calma, signori, o chiamo ia poli. 
zia, L'ordine pubblico avanti tutto. Voi 
chiedete quando ?.. Ed io rispondo: 
\uando sarà pronta. Dove sta? Nel 
îmbo dei santi padri. Vogliamo veder- 
ln 1.., Gurdatela... Non vedete nulla... 
“ ci ho colpa io, se siste ciechi; cie- 
chi di fede. Perché la fede in queste 
cose é tutto, 

»- Buffone!.., 
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Parla Padre Faustino 


- - Non insultate un ministro del Si.|!! chi é suo padre ? Quante cose dob- i da o 
gnore : io sono una persona sacra. E biamo cercare noi! E voi volete una|« ogni tutela sta per finire, gli italiani | aperto negozio. 
la mia parola 6 più sacra ancora. An-|Idalina 3... Ah! perNio meno avesse |« stanno per prender coscienza della 
che la polizia 6 di questo parere. 
— Vi tiene il sacco. : , : 
— No, non ci tiene nulla. Il sacco|per voi, sarebbe servita a noi edi loro sangue e della loro stirpe. » 
ce lo teniamo su da noi coi sospensori. {Per fare gli esercizi spirituali. 
Noi non possiamo servirci di una po- 
lizia incapace a mantenere vergine il 
decoro della Chiesa. L’Idalina ce la 
troveremo, e fabbricheremo da noi. 
— Anche Pinheiro e Prado ce ne 


— Quella è apocrifa. In ogni modo ratti 
se riesce a metterla fuori la terremo|"° © #0 perdere... lo stipendio. Cercare 
come riserva. La nostra invece sarà|f #0 trovarla... PIdalina. Questo è il 
la genuina. Avrà tutti i renuisiti che |2Y9b/ema. (Pausa di quindici giorni). 
le spettano, Noi facciamo le cose a 
dovere. In primis troveremo la Maria| Nove anni di pratica ti rafforzino al- 
Fonte Luiza Fausto Italia, giovane-|l’ardua impresa. Chiudi gli occhi ed a- 
vecchia, bionda-bruna, elegante-mal fat-|pri la bocca, davanti al mistero. Ordini 
ta. Anzi si può dire che l’abbiamo|superiori. Dio e la patria così vogliono. 
trovata. Stiamo ritoccandola di dietro;| Vivere ? No !... Dormire, sognare... man- 
il davanti passa. 

Anche varî atti notarili, indispen-|dici giorni). 
sabili, stan venendo fuori. Chi li pre- 
para ha fame di pane, come noi d’in-|tello becchino... non deve contener nulla. 
nocenza... In quanto a l’Idalina... do-| Perchè il nulla in questo caso è qualche 
vrete aspettare ancora qualche hanno|cosa. Cos'è la vita ? Un sogno. Non so- 
se la volete viva. Morta, potremo dar-|spendiamo il sogno. Cos’ è VIdalina ? Un 
vela subito. L'atto di decesso é pronto.|iperbole. E lo stipendio? Una realtà. 
Preferiamo però darvela viva e quasi|/ntaschiamo la realtà. (Altri quindici 
somigliante. La cosa farà più effetto. |giorni di pausa). 

E nel primo momento speriamo che 
ne faccia tanto da permetterci il lin- 
ciamento dei nostri nemici. L'essenziale 
momentaneamente é di provare l’ esi. 
stenza di questa Idalina, più o meno 
somigliante, ma che lo sarà comple- 
tamente quando, da qui ad un paio 
di anni, la metteremo fuori viva e... 
sana. Sarà ! Intendete?®... E quello sarà 
il vero miracolo. Perché venir fuori 
sani dalle nostre mani non è tanto 


Per oggi vi basti sapere che l’ esi- 
stenza dell’Idalina su questo globo ed 
in questo paese, é cosa provata. 

— Da chi?.. 

— Bella! Da chi l’ha veduta e ci 


Maria i nomi, 
- Disgraziatamente non i } fi 
darveli. Si tratta di sconosciuti. Ma|%*Piro dello stomaco. Andiamo a_cola- 
costoro hanno parlato, e ci è stato 
chi l'ha uditi. Quelli che udirono a lor 
volta parlarono, ed altri udirono. Così 
di seguito. E noi 
davanti il nonno 
paaglie conobbe il cognato di colui al 
quale fu raccontato che alcuni udirono 
parlare, in un pubblico negozio, un 
tale, a cui la zia, aveva confidato che 
la sua serva, sul largo della Chiesa, 
aveva sorpresa la confidenza di uno 
sconosciuto, a cui un'altro sconosciuto, 
sotto segreto, aveva confessato cono» 
scere di vista un tizio che ne conosceva 
un altro, il quale era cugino di colui 
che poteva garantire di aver veduta a 
sei chilometri di distanza una bambina 
che rassomigliava in modo sorprendente 

, oramai cresciuta, Îdali 

== Meraviglioso li. 

= Meravigliosissimo; È poichè tutte 
queste importanti notizie nessuno le 
raccoglieva le abbiamo fatte palesare, 
da un nostro prete, sotto promessa di 
non rivelarle, ad un attivo corrispon- 
dente perché si affrettasse a farle pub- 


— Stupefacente! E adesso?... 
— Adesso daremo querela ai nostri 


— Come, non gliela avete già data? 
Ma se tutte le vostre gazzette l’hanno 
annunziata questa purificatrice quere- 


— Sì, l'avevamo data in ispirito; co» 
me atto di volontà. Ma ora la daremo 
sul serio... nel secolo venturo. Perché 
credetelo pure, saremo dei birbaccioni, 
ma siamo anche dei furbi matricolati. 
Le querele si promettono, ina non si 
danno, quando al querelato gli spetta 
il diritto, per legge, di provare il suo 
asserto. Noi abbiamo la coscienza tran- 
quilla; ma le arti del demonio sono 
tante!... La polizia è con noi e per noi; 
ma i giurati potrebbero non esserlo... 
Ed allora il cuore della Chiesa soffri- 
rebbe ancora... e quel cuore non deve 
soffrire : è tanto puro, tanto mansueto, 
tanto bello!... Fratelli dilettissimi, an- 





ossiamo portarvi 
el nepote, la cui 
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date in pace. Anch'io debbo ritirarmi, |dino i redattori della Vita, che hanno|si son messi a vender vino, mortadelle 
perché il figlio di suor Carolina pian-|SPiegato al sole tropicale del Brasile un |ddi Bologna e cacio cavallo, le spie se- 
ge. E piange perché vuole suo padre. |vessillo nuovo di patriottismo italiano: | guano il lueroso esempio. 


« L’epoca dell'emigrazione sciolta da] Anche il delegato A. Bronner ha 


Ora non ci manca che questo: che 
in Italia, i nazionalisti cessino di far 
del chiasso alle nostre spalle, e che 
quelli del Brasile ritornino in Italia a 
far da beccamorti al patriottismo. 


MasrR’ ANTONIO. 


partorito una femmina, quella stupida |« loro nazionalità, stanno per riaffer- 
di suor Carolina. Se non serviva oggi!< mare in faccia al mondo idiritti del 



















































Un socialista rivoluzionario non po- 
teva meglio rientrare nella pelle bor- 
ghese, in nome della cara patria. 


La partita ha gi& molte carte sco- 
perte. E’ il vecchio spirito della gloriosa 
Internazionale dei lavoratori, che prende 
corpo nelle nuove generazioni che spin- 
ge i borghesi di tutte le tinte a rimet- 
ter su coll’etere di una rettorica buffo- 
na, il corpo agonizzante di un patriot- 
tismo che non ha altra ragione che 
la forza degli eserciti. 

Il nazionalismo —malgrado lo spirito 
frondeur dei suoi sacerdoti—non po- 
trebbe che risospingere 60 anni indietro 
l’Italia. Il giuoco di questi signori 6 
ben chiaro. Vogliono la patria forte, 
uma patria romana, con una marina for- 
midabile e un esercito invincibile di 
pretoriani. E la patria forte senza un 
popolo di affamati non vi può essere, 
più forte é la patria più affamati, lu- 
ridi e schiavi sono i suoi figli. In Italia 
senza libertà, senza pane, all’estero ri. 
spettati, liberi e temuti i suoi figli. 
Non gli manca dichiarare che una cosa: 
Roma regina del mondo, Ma questo è 
un sogno irrealizzabile. Allora —prima L Br: 3 
di esigere il rispetto degli italiani al-|attendono sui erociechi, co Gg che 
l’estero—cominciate a rispettarli in Ita-|®, PÎU doloroso delle lagrime, col ci- 
lia, cioè a non sfruttare l’uomo fino af"! sguardo di Lagadi Ati cdi 
ridurlo alla fame cronica, opprimerlo E acrag mi attirano col fascino terribile 
fino a fucilarlo nelle piazze, abbrutirlo | “949, 0050 agri st noli ag 9 
fino a non lasciargli altra consolazione|®, 5P1Ngere io sguardo negli abissi ove 
che la chiesa, Mi S batto i SUEDA casi DE Ng RA 

Corradini parla bene, gli italiani al- dina rita ar riarse e che Aaa 
l’estero non godono di nessuna consi- 


: sad i sempre sete, sale la nota dagli antri 
derazione come italiani, ma ha il vee-|:snebrosi ed infetti, la nota truce, che 
chio torto di veder bene la pagliuzza! slorifica il male. 
nell’occhio del vicino e non vedere af- g Oh! libro più grande di tutti ì libri 
fatto la trave ch'è nel suo, Non ne o svolgersi Psi delle îne SES? 
parla il prof. Corradini dei 200.000 pel. rose i cui caratteri sono di sangue, in 


lagrosi d’Italia, non ne parla dei sar-f .,,; .;; i di luce torva, slanci 
degnoli trogloditi, non parla di tutte lirici arenresi dalle nale dine 


le migliaia di affamati del mezzogiorno. ; 3 
Vuole il nome d’Italia riverito e ri- Riresipricaia] dal.dolore ; che, porki 
spettato. E per questo i nazionalisti| T;bro che le anime pure non hanno 
fanno un congresso. Sarebbe meglio| nai svolto fra le mani gentili ed egoi- 
che si adoperassero per far la rivolu-|st;che, libro che hai tentato l'artista 
zione contro gli affamatori, contro ilsolo per i tuoi giuochi bizzarri di om- 
parassiti che in tutta le patrie divo- bra, lo scienziato solo per l’ originale 
rano i popoli. manifestarsi della tua cancrena, il mo- 

E forse per proteggere gli emigranti | ralista, perchè, novella Gehenna, eri 
italiani che si chiede l’anmento dei con-|in antitesi palpitante allo svolgersi lu- 
soli, e per cuiì si affanna La Vita? minoso del bene. 

Che sciocchezza. I consoli in Ame-| Pochi, ben pochi, sono quelli che 
rica e altrove (in particolar modo quelli s'internarono nei tuoi meandri terribili 
italiani) non hanno mai ardito prenderele che lagrimarono le atesse tue la 
le difese degli emigranti, ne lo avreb.|grime, ; 
bero potuto ne lo possono, Îl meglioj lie tue pallide ed appassite figure 
che possano fare è mettetsi d’ accordî|sono maledette, maledette per sempre! 
con le autorità del paese. Lo han ca-| Nessuna luce è per loro, nessun Bor- 
capito ed é ciò che fanno. Vi guada-[riso e nessuna pietà. 
gnano d’animo e di borsa, É non è poco. |  Vagate, va animo tenebrose, co» 

Se però i consoli (ed i ministri ple-[tne i neri pipistrelli, da una all'altra 
nipotenziati aneor meno) non hahno|muraglia delle luride case, vagate, Ya 
mai difeso gli italiani all’estero, gli ita-|gato cho per voi non è più la spe: 
liani hanno difeso i loto consoli. Nelltranza. 7 
1892, in S. Paolo, il console Brichantau,j Vagate, va te, che il vostro triste 
di infame mettoria, non fu spellato daiiStatnazzare d ali è nota necessaria al 
brasiliani perchè i suoi protetti lo di-|Vile concerto della vita, vagate, vagate 
fesero. che i vostri foschi bagliori rendono 

Per difendere i miserabili nulla giova; re azioni tot ‘i pasa 
ed é giusto ì devono imparare a difen- nanza degli uomini. 
dersi da sé. Questo bisogna insegnare! voi mantenete l'equilibrio, voi mar- 
agli italiani, ai turchi, agli spagnuoli, tiri ossuri procuraste ed altri la vita 
agli uomini di tutte le patrie. a arl 

A lumiuosa del sole. 

1 consoli non giovano che ad unal Fino a quando? Fino a quando? 
cosa: a mangiare il sangue dei popoli, | Attendono all'angolo dei crocicchi 
come tutti i funzionari dello stato, chie- {e esangue figure elle meretrici, col 
dergli di più è lo stesso che pretendere cinico sorriso, che è una contrazione 
del diamante da un insetto stercoraro. | di dolore, si avvolge inconsapevole nel 

E diciamolo anche francamente: ifbrago d'infanzia serena, scorre il vino 
consoli sono ora meno rompiscatole di|della disperazione nelle gole riarse che 
prima. Non espongon più pubblicamente | hanno sempre sete, ® l'artista sogghi» 
ai fischi dei tribolati la bandiera della loro { gna, lo scenziato studia ed il moralista 
greppia ed alle pomodorate. Fanno dei{guarda severo. 
banchetti a 100 lire a testa, é pit digni-! Nessuno piange! 
toso, e sta meglio la pancia. Anime maledette, stirpe diseredata, . 

Essi mangiano l’Italia anche all’e-|martirisoscuri che vivete nelle tenebre 
stero, mentre gli emigranti pitocchi, 


per far gustare ad altri la luce, a 

non l’assaggiarono mai né fuori né|quando la vostra redenzione? 

dentro di casa. i Gino ALart 

dotta e volgarmente democratica, sia! I protettori degli emigranti pui ve- 

capace d’altro che di divorare ? duto che non proteggevano nulla—pur E” NOI 
Ta non locredo, ma pare che lo ero | continuando a nercipire lo stipendio— 


.Gici DAMIANI 


Soliloguio di A Amleto-Pinheiro 


Essere o non essere... delegato. Perde- 

































































Al prossimo numero: 


Interessantissime testimonianze sul- 
V Orfanotrofio Cristoforo Colombo, e 
un? articolo sull’ opera do Tolstoi. 








Leggere in seconda e terza pagina : 
Attorno ad una carognà. 


Perchè ti conturbi, 0 fosca anima mia? 





Dal Libro del Male 


Nei giorni grigi in cui il 0 co- 
me ola erasiaa schifosa Dee nelle 
vecchie strade, mi trove incosciente» 
mente a vagare in quei tristi ricetta» 
coli umani, dove regna la miseria e do- 
ve il vizio sogghigna. 

Il lurido profilo delle case dove si fa 
mercato della carne, l’ avvoltolarsi in- 
consapevole dell’ infanzia serena nel 
brago, le figure di donne perdute, che 





giare e... coprire. (Pausa di altri quin- 


La fossa che tu stai scavando, o fra- 


America - Ofelia, non ti sei voluta far 
monaca : peggio per te. Il tuo destino 
era scritto. Ed anche la tua prima de- 
posizione scritta era. Ma le sculacciate 
paterne ti hanno richiamata ad un lu- 
cido intervallo. Perchè tu pazza eri pri 
ma. Ora ragioni. Ricredersi è salvarsi e 
salvare. Beata te, che ci salvi tutti. (Al- 
tri quindici giorni di pausa). - 

Che dicono questi jogli ? Accuse. Che 
î preti stuprano ed assassinano ? Parole, 
parole, parole. Del resto i sovversivi non 
sanno far altro. 1 fatti li fanno i preti, 
Io farò un inchiesta. (Altri quindici 
giorni di pausa), 

Eccoci a noi, 0 maledetta inchiesta. 
Che vuoi tu da me? La verità ? E cos'é 
la verità? E si può dire la vwverità?... 
Io sbadiglio. E lo sbadiglio cos'è? Un 




























zione. (Esce e torna... dopo tre giorni). 

Ero felice... dando la caccia ai ladri 
di banane. Anime semplici. Se non ci 
foste voi, non ci sarebbe l intelligenza 
mia... Ma c’è anche questa inchiesta da 
fare... Scriviamo: « Era una bella gior- 
nata di primavera. Nel profondo silen- 
zio del mio studio, acchiappavo le mo- 
sche... (Un delegato deve prendere sempre 
qualche cosa)... quando fulminea la scia- 
gurata denuncia, nell’ora appunto in 
cui d’obbligatorio sonno d’ufficio mi chia- 
mava tra le sue braccia... » 

Lo stile è bello, ma ricordandomi V’in- 
terrotto desiderio di sonno, mî invita, 
ln stanchezza del nulla fare al medesimo, 
Dormire... e Vinchiesta ? E scio ci dor 
missi sopra e se dormendoci sopra e0- 
gnassi che lVIdalina è a Rio... Provia- 
moci::: (Chiude un occhio; poi un’altro; 
spalanca la bocca e... ronca. Le trom- 
be del giudizio forse lo sveglieranno. 
(E Vinchiesta... chi la sveglierà ?). 
Curum Provs. 


- NBBASSO I TUTORI 


Dopo tanti tentennamenti é uscita 
La Vira. E’ nata troppo italiana, dalle 
mani (ci dispiace non poter dire dal cer- 
vello) di uomini che hanno sputato con 
troppa buona coscienza sul patriotti- 
smo, per aspettarci qualcosa di meglio 
e di diverso di ciò che danno gli altri 
giornali patriottardi. 

E° inutile illudersi: i borghesi che 
danno il danaro lo danno a certe con- 
dizioni che vi risospingono nella stroz- 
za la protesta e vi rompono la verità 
nella testa. Iborghesi comprano per ser- 
vire il proprio ventre, non snodano ve- 
lontariamente la borsa per altro, 

Le idealità... Ma credete voi che la 
borghesia d'oggi, la borghesia pratica, 
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leggete «La Battaglia» 
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LE RAGIONI DELL'ANARCHIA 


Non è pit uri vento di fronda che il suo valore positivo, in rapporto alla 
soffia nel faoco della ribellione. Le mol-{psiche e ai bisogni umani. Il two e il 
titudini non sono scontente di un mi-{mio trasformano nell’interesse comune 
nistro o di un ministero; l’angoscia è|degli uomini i loro rapporti. E’ mio tutto 
in tutta la vita, lo scontento serpeggiaiciò che mi occorre per contribuire al 
in tutte le classi, i pregiudizi si sgre-]bene mio e dei miei simili, unica base 
tolano qua e lé nella ribellione dell’in- {razionale del tuo per ogni singolo. 
dividuo. L'umanità soffoca e si dibatte] E’ losvincolamento dell’attività uma- 
nelle strettezze del passato. L’edificiona dal catasto che oggi in nome del 
sociale è troppo angusto per l’umanità|diritto estende la proprietà della terra 
nuova. Il malessere è multiforme. C’èle di tutte le cose ‘sugli uomini. « lo, 
di più gente e idee più grandi. La vec-!dice l’industriale, do da mangiare a mille 
chia morale invano raggruppa i suoifoperai. » E non scherza: può gettarli 
lacci, che or l’uno or l’altro si spez-{tutti sul lastrico a suo piacere, quan- 
za nell’ irruenza di nuovi bisogni. Una|tunque siano gli operai che facciano le 
nuova anima sociale si afferma. L’anar-|spese all’industriale e lo arricchiscano. 
chia sorpassa con una violenza inau-|L’anarchia nega questo preteso diritto 
dita il cerchione dei privilegi e delleldell’industriale, come nega quello del 
vecchie credenze. Il denaro compra e cor- |latifondista e dell’affittuario, e la rivo- 
rompe, salva ancora ma l’asse sociale ha{luzione sociale che propagano gli anar- 
perduto il suo naturale punto d’appog-|chici ha appunto per fine la distruzio- 
gio: la legittimità dell’ordine nel con-{ne di questo preteso diritto e di quello 
senso, sia pur tacito, dello parti. Lajnon meno assurdo di proprietà della 
ribellione non gronda più soltanto con-{terra, delle fabbriche e di tutto il pa- 
tro l’uomo investito di autorità o diftrimonio lasciato dalle scomparse ge- 
privilegio, ma caduto questo o quello, |nerazioni. 
continua più audace contro l’autorità 
ed il privilegio, contro il sistema. Dio 
è diventato troppo piccolo per l’uma- 
nità. Le leggi, ormai, non 'hanno che 
una forza inquisitoriale. Non son più 
nell’anima. I ricchi le violano; i poveri 
le subiscono. L’accordo fra gli uomini, 
il modus vivendi non sarà possibile che 
con la loro abolizione, cioè con la fine 
dei privilegi di casta d’ogni specie. Quel 
che raggruppa il calcolo lo spezza la 
passione. Tutti gli uomini sentono che 
non si può più vivere così. I reazio- 
nari contan sulla forza per mantenere 
lo statu quo, i rivoluzionari contan sulla 
forza per infrangerlo; e gli uni e gli 
altri se ne appellano al proletariato. Dai 
reazionari il proletariato è chiamato a 
combattere se stesso, dai rivoluzionari 
è chiamato per abolire leggi e privi- 
legi. La questione è posta in termini 
chiari; le vecchie usanze, l’ignoranza, 
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Così non si'può più vivere. Ma come 
vivere ? Il disagio è generale, nessuno 
è contento, soddisfatto della sua posi- 
zione. Anche fra i privilegiati si sente 
che così non la può durare. Essi pren- 
dono volentieri ma non vogliono dare. 
E la società attuale chiede troppo a 
tutti. E’ il disagio generale delle co- 
scienze. La borghesia, malgrado le sue 
chiese, le sue religioni, ha abusato 
troppo del suo grossolano materialismo. 
La sua avidità di ricchezza ha soffo- 
cato in lei ogni alta idealità. La sua 
psiche non si manifesta che per appa- 
gare e proteggere i diritti del suo ven: 
tre; essa non eonosce che i guadagni 
e la protezione di essi ; nessuna inven- 
zione, anche fra le più grandi, in questi 
ultimi cinquant’anni ha avuto altro sco- 
po che di far denari o aumentare la 

potenzialità militare degli stati Tutto 
l’oro corruttore, la paura del nuovo ren-|è per l’industria e il militarismo. Il pro- 
dono aneor buona la partita ai ricchi,{letariato non ha ancora a sentire un 
ma certezza non ve n'è più; il proleta-|reale vantaggio delle grandi scoperte. 
riato comincia a sentir che si fa malej Le macchine hanno macchinizzati gli 
da sé, picchierà ancora, picchierà molto] operai. L’unica cosa che ha ottenuto 
però non picchia più volentieri, e prima|dall’automobile il proletariato 6 di rac- 
o poi si stancherà di battere ciecamen-|cogliere sulla via qualche sna creatura 
te e aprirà gli occhi e vedrà che battelstritolata da degli sportmen frettolosi; 
sulle proprie spalle. L'oro allora varrà[il telegrafo non 6 alla portata della sua 
ben poco, e meno di esso varranno lefborsa; l'aviazione c'è per fargli...rivol- 
leggi. gere gli occhi al cielo. > 

Non si può più vivere così. Ma come 
vizere? C°é chi crede nei sistemi e c°é 
chi non ci crede, ma questo poco mon- 
ta purché siconvenga in un punto : l’a- 
bolizione dello stato e delle leggi. L’uo- 
mo deve prepararsi a far da sé, accioc- 
ché l’equilibrio sociale si assetti su basi 
naturali: l’associazione produttrice nel 
libero consenso dei singoli, cioé nella 
solidarietà per la lotta per la vita. 

Né si sogni all’ idilio universale di 
eterni canti e gaudi. Una umanità di 
beati (sogno ingenuo e caro di pochi 
ignari) sarebbe una cosa pifi mostruosa 
del regno medievale dei preti, la so- 
cietà liturgica. Sognare la fine delle 
lotte é sognare la morte. E’ d’uopo va. 
lutar bene. Se per anarchia c'é chi in- 
tende l’umanità in ribotta s’inganna. 
Non c'é sogno pit stupido, pifi utopico 
d’una umanità di mangioni in eterno 
canto. L’anarchia 6 qualcosa di ben dif. 
ferente di tutte queste mostruosità che 
cantano gli aspiranti a dozzinanti al. 
l'eterna festa, essa non promette agli 
uomini che quel che sapranno fare, quì 
tutta sta la sua grandezza. . 

Oggi gli uomini non hanno quel che 
fanno col loro lavoro, e peggio ancora 
non possono fare quel che verrebbero 
e saprebbero fare. L’anarchia é la ne- 
gazione della stasi in tutte le manife- 
stazioni della vita, é la via aperta al 
progresso in tutti gli istanti, il rispetto 
illimitato della volontà fattiva, la li- 
bertà di eterna indagine nella succes» 
sione delle generazioni umane. La so- 
cietà borghese—come tutte le altre che 
l’han preceduta — costruisce per il pri- 
vilegio, l'anarchia vuole la sua fine per 
lasciare all’individuo, e per estensione 
a tutta la specie, la libertà del suo bene 
nella negazione delle uniformità presta- 
bilite. Oggi la ricchezza, le protezioni 
le convenienze da una parte, la mise- 
ria, la corruzione, l’ignoranza dall’altra 
presiedono alla direzione delle attività 
individuali, 1’ anarchia é la negazione 
del privilegio degli uni e dell’abbiezio- 
ne degli altri, leva la scala della gran- 
dezza di sotto i piedi degli uni e spez- 
za le catene dai piedi degli altri, ac: 
ciocché le vie della vita siano parimen- 
te aperte a tutti. Non protegge né con- 
danna nessuno; esclude Parbitrio nei 
possesso coll’abolizione della legge, é 
il razionalismo opposto all’anomalia. Îe 
barriere del campo dell’agricoltore sa- 
ranno segnate dalla sua attività effet. 
tiva. Dove non puoi far del bene nè 
per te né per gli altri finisce il tuo 
dominio. La libertà assume così tutto altri, altra via non wé di liberazione 


spazio per la sua fame, Le uniche opere 
d’arte che ci ha dato il secolo borghese 
son quelle che bollano a ferro rosso 
questa fame terribile, le sue orgie im- 
mani, i suoi vizi scellerati. L'arte che 
non impreca, o non canta il male nen 


contro il presente, è sempre una mani- 
festazione avveniristica, anarchica, Non 
è una gloria di quel che è ma un ap- 
pello, ‘un vaticinio per la morte vio» 
lenta della sozza dominazione presente. 
E’ la manifestazione del disagio, a cui 
ho accennato, delle volontà possenti 
che ad ogni costo si sono svincolate 
dall’immane bestia famelica; di quella 
bestia che ha perso il rispetto alla vita 
per la gloria del ventre, e che crede 
tutto sia carne pei suoi denti, che chiude 
gli occhi su tutte le vergogne. d’alcova 
e vendica lo scandalo pubblico con la 
rivoltella, 

La sua morale non condanna l’atto 
degradante ma la sua pubblicità, La 
moglie 6 stata ridotta a paravento di 
lussuria. Un buon borghese senz’amante 
€ un tiporidicolo. La moglie c'é perla 
fama, la prostituta per la passione. Su 
100 produzioni teatrali 99 hanno la 
loro base sull’adulterio. Senza troiate 
non c'é dramma o commedia che regga 
la scena, l’arte, per vivere, é stata con- 
dannata a introgolarsi nell’immondez- 
zaio dei dominatori. 

E tutto questo putridume si regge 
sulla forza, Non si comprende più bene 
se la borghesia voglia dominare per il 
gusto di dominare o per quello di fare 
schifo. 

Ormai tutte le idealità della borghesia 
sono affogate nella putredine. 


® 

Così non si può più vivere. Ma come 
vivere ? 

Negli stati, i privilegi e le leggi ci 
hanno portato al fango orgiastico dei 
ricchi e al fango della miseria dei po- 
veri, all’abbiezione degli appetiti degli 






















uni e all’abbiezione delle rinuncie degli: 


LA BATTAGLIA 













































































che nell’abolizione degli stati e nella na que bad poderà vengono erp 
distruzione dei privilegi e delle leggi. trarà aben- 
Tatti.i siii RA classi fina coados frutos. Simples: questio de tempo, que 

; nio desespero de alcangar, ji que as trans- 

tutti gli angariati del lavoro hanno un |1rmacses politico-sociaes se succedem © se 
garero x» + distruggere stato, Pri- | rrecipitam, confirmando aquelle aphorismo lan- 
a LI di "SR L Pi e [gado allo pelo palaciano Bolleau: «Chassez 


le naturel il revient au galop». 
questo: l’insubordinazione a tutto ciò 
che la presente società ha di pit sacro 
per sostenere la sua multiforme immo- 
ralità: insubordinazione al suo Dio, alla 
sua autorità, alla sua morale, al suo 


sono fare pure da privati o da grandi 
associazioni, ‘© per via di accordi fra 
tutti gli interessati. Esempi non ne man- 
cano negli Stati Uniti, in Inghilterra, 
in Svizzera ed in altri paesi. 

SSe:non che il governo pretende avere 
una missione più alta, una più grave 
ragione di essere. Esso si è fatto il 
guardiano dell’ordine, il difensore della 
giustizia nella società. Esso: pretende 
impedire i delitti e dirimere le contese 
che sorgono fra i cittadini. In una'pa: 
rola, esso posa ad arbitro supremo fra 
i cittadini e si dice garante della pace 
sociale. 

Anche però in questo rapporto il go- 
verno per sè stesso non. è nulla. La 
forza di cui esso dispone si compone 
di cittadini, e_ in massima parte di ope- 
rai. Sono questi che mantengono 1’« or- 
dine», difendono le proprietà, eseguono 
le sentenze dei giudici e gli ordini dei 
ministri. ati 

Per impedire dei delitti e per risol- 
vere le dispute fra icittadini, gli ope- 
rai non‘hanno bisogno di un governo, 
nè di codici pieni zeppi di cavilli, nè 
di avvocati esperti in arzigogoli e ma- 
lizie, Gli esempi non mancano di so- 
cietà dove gli uomini hanno vissuto in 
pace e in buona armonia, senza legisla- 
tori e senza poliziotti; i governi non 
sono buoni che a vendicare i delitti 
quando già sono stati commessi, © a 
vender cara la giustizia ai litiganti. 

Eppoi, che giustizia ! che ordine ! che 
pace ! I governi commettono assai più 
delitti che non ne prevengano. Essi 
proteggono i grandi delinquenti; e im- 
pediscono alle vittime di difendersi. I 
capitalisti possono massacrare impune- 
mente gli operai, ovvero ,affamarli; i 
commercianti possono avvelenare la gen- 


PHYSIO 


Perchè noi vogliamo 
l'abolizione del governo 


Se fatta la rivoluzione sociale, si co- 
stituirà un nuovo governo, la rivolu- 
zione sarà perduta. Il. governo, cioè 
quelli che lo comporranno, vorranno 
comandare loro; è comandando loro, 
l'operaio sarà ridotto a lavorare, a ser- 
vire. Essi disporranno di tutta la terra 
e di tutto il capitale; avranno ai loro 
ordini legioni d’impiegati e fanzionarii: 
potranno dare e togliere lavoro; potran- 
no fondare e sciogliere associazioni; 
potranno emettere leggi e regolamenti 
per tutte le fabbriche, e stabilire le ore 
di lavoro e il valore relativo alle varie 
specie di lavori; e sopratutto 








Non bisogna aspettar gli altri per 
agire. Nessun colpo é inutile. 

Se tutti gli insubordinati — tutti i 
nauseati e tutte le vittime della borghe- 
sia — si metteranno ad agire, ben pre- 
sto si accorgeranno che sono di più di 
quel che s'immaginano, e che la domi- 
nazione borghese, per quanto ben in as- 
setto, non é poi inespugnabile. 

Non bisogna dimenticare questa cosa 
assai semplice: ora ogcorre rovesciare 
il dominio borghese, il tempo di pro- 
vare i sistemi verrà poi. 

A. CeEROHIAI 


CARTA DO RIO 


No se fallon no correr da semana passada 
senîo da revolta dos marinheiros. Feitas as 





Questo che noi prevediamo é nella 
natura delle cose e degli uomini. 
Noi non lo diciamo per fare offesa 


fazer justica por nossas mos. ad alcuno; non per dire che i sociali- 


tori in mille modi. Il governo. lascia 
fare, al menomo segno di malcontento 
degli operai, al. menomo accenno ad 
una giustizia popolare, il governo in: 
terviene coi suoi soldati, coi suoi po- 
liziotti, coi suoi giudici pagati, coi suoi 
aguzzini, e opprime gli oppressi è ri- 
badisce le catene sugli ope 

Il governo éil servitore dei borghesi, 
il nemico degli operai, l’affamatore del 
popolo, la peste delle società. 


Attorno ad una carogna 


«|ne son serviti i «liberali». Se invece 
dei socialisti di Stato, fossero gli anar- 
chici quelli che andassero al potere, noi 
sosteniamo che essi non agirebbero me- 
glio degli altri, non potrebbero 


sempre o mesmo: 9, 10 e 12$ por.mez para 
as tres classes, e por qualquer pretexto sda-lhe 
a chibata nas costas que ficam todo banhadas. 

Eu — Pense que a situacio que crearam| altrimenti che nel modo che abbiamo 
com sua recente attitude era horrorosa e de-{ detto, Se non che appunto perchè con- 
{vinti che al potere non si può far che 
il male, gli ci rifiutano di an- 
darci. E questo solo dovrebbe guada- 
gnar loro le simpatie delle masse. 

* 


Ora, se un governo uscito dal seno 
della Rivoluzione, non solo non farebbe 
nio|gli interessi degli operai, ma li mano- a 
metterebbe, che dev'essere dei governi] ©’é chi si permette ironie sulla portà 
attuali ? della camera mortuaria; c'è il becchino 

Questi governi pretendono di fare|che canta canzoni d’amore sotterrando 
<il bene del popolo », pretendono anzi |appestati; c'è chi si diverte non si sa 
di stare al loro posto per «volontà es- quanto alla morgue, chi paga e fa asi 
pressa » del popolo. Ma poi il giorno|pugni per assistere ad una esecuzione 
in. cui il popolo mostra il desiderio capitale ; vi sono condannati all’ erga- 
che essi gli tolgano l’incomodo, questi|stolo che ridono; preti che stuprano 
governi si ostinano a rimanere, e ma-|e strozzano bambine di nove anni; ho 
gari impiegano la forza, le na vele visto frugatori di mucchi d' immondi- 
i cannoni contro il popolo sovrano. zia sedervici sopra a far colazione: co- 

s nosco un signore per bene che alla 

Quanto al bene ch’essi fanno, ecco|Propria moglie che si vende ad ora, 

di che si tratta: 





qual, como ao antigo escravo, nio assiste 0 
direito de reclamacio cu protesto. Se 0 fizer, 
redobra o castigo e nem por isso è attendido. 
A bem dizer, 0 captireiro abolido nas fazen- 
das em 1888 foi transferido para a armada. 
Ainda assim, o bom senhor fazia 0 bom es- 
cravo; a0 passo que os nossos chefes sio de 
molde a sò provocarem jas revoltas e os actos 
de desespero. A revolta destes dias se repetirà 
sempre a nio ser que prefiram usar comnosco 
de humanidade e justica. i 


vi ipai verga cord gra rtiancipeii tiene l'amministrazione e le cambia l’a- 

Un governo non ha niente di suo :[cqua della catinella; vivono sani e ve- 
tutto quello che ha gli viene dai citta-|geti in questo mondo, su questo mondo, 
dini. Con questo però che un governo |scarabei e rettili, spie e norcini; ‘vi nac- 
per incassare uno dai cittadini, ne pren-|que e, con l'aiuto di Dio, vi. visse 
de dieci: i nove di differenza vanno ad]Uaino e vi fece buoni affari Giuda... e 
perché mai, domando e dico, non. do- 
vrebbe, viverci e farci gli affari suoi, 
Enrico Ferri, deputato socialista per il 

io di Gonzaga? 


bordinagiio nio sio mais que surtos desse es- 
tado de rebaixamento. Quem se vè presa do 


predicados esses de que nio tem a menor no» 
chio. A flagrante Fapapiotzozi © malvadez dos sug 7g etti anarchica 80 i 
Beus superiores è 0 que se lhe arvora em mo- limiti del 0850 e cade psi preda 


mangiztoia, e più sono quelli che lo so-|pio in fondo alla sputacchiera di una 
stengono, Così il governo aumenta ogni|corsia di tisici, si comprende la gran: 
anno le sue spese e inventa ogni anno|dezza e la bellezza del pidocchio. Non 
nuovi pretesti per pelare i contribuenti, | facciamo i sofistici. L'uomo anch’ esso 
Nello spendere, il governo segue lo[è quello che è: anzi quello che doveva 
stesso sistema che nel riscuotere, Per|essere. Se ; 

un lavoro che costerebbe dieci ad uni Geova raccolse nella chiavica dell'u- 
privato, il governo spende centoî a co-|niverso una menata di fango e ci fece 
minciare dai ministri e dai deputati,| Adamo. E la razza di costui si pap? 
che ricevono il boccone per proporre o[tuò fecondando tra cose immonde, dal- 
votare una legge ferroviaria o altra si-|l' utero materno.... alla società civile, 
mile, tutti quelli che hanno le mani infanzi nei varì gabinetti numero 100, 
‘Ipasta portano via qualcosa; e Panta-|della società civile, Uno di questi è il 
lone paga. E non basta: quando il go-|parlamento. Non vi si diventa migliori 
verno, per far fronte alle sue spese e|e non vi ci si lascia il tanfo originale: 


fiagelladores ? N&o. Os sentimentos n’elles pro- 
creados e enardecidos tomam a sua desforra. 
Un dia a fera esquece a ligào e avanga contra 
o domador. Eis ahi o porque da revolta. A 
praxe maquinavelica e bem conhecida de di- 
vidir para reinar tem hoje o seu equivalente 


de compensag0es futuras de alem-tumulo ; op- 
prime-se de impostos; agula-se contra o es- 


0 partido dos patròes; no.terreno da justica,|raio è quello che soffre più degli altri,| Ora nel parlamento non importa vi: 
emfim, sò prevalece o endinheirado. A conse- 3 i mc i i 
duinidia da casio eat dato catà chi para anzi paga per tutti; e col crescere|verci molto, basta entrarci. se poi 


delle tasse diminuiscono i consumi, la|vi ci si diventa celebri, si ha il diritto 
e gli esattori,{di parlar male di Cartouche e d’insul- 
tare Pranzini e di sputare su Misdes. 


todos a verem e apalparem; no Brasil, apezar 
da extrema riqueza e opulencia de recursos 
maturaes, o trabalho no fornece meios de 
subsistencia, nem mesmo escassa e mediocre. 
Dia virà, e nio està longe, em que, compe- 
netrados os filhos da gleba, os desherdados 


ecolo poderetto, si vedono espropria-|il carattere 
@ 08 indigentes que sò da unifio promana a - 1 Îo 


ti e ridotti con le loro famiglie alla 
mendicità, 


seus direitos e satisfacào de suas necessidades. 
Por mais artificlos de que se valbam 0s go- 
santes de hoje terào que submetter-se ao in- 
fluxo da razào apoioda pela. forca, as quaes 
indiscutivelmente estio ambas do nosso lado. 
A jornada emprehendida de 23 a 27 do cor- 


poi di 


por qualche scuola e per qualche ser- ha. a 
vizio postale, il governo non avrebbe|dovere calarsi giù Teagle a dei 
ragione di esistere, Queste cose si pos- signor mio, si serva. ciò fa parto 





ILA BATTAGLIA a) 


































































































































































































































della dignità umana. Molti non com- 
prendono ciò. Bisogna però scusarli 
perché non furono mai svcialisti. 

Gli anarchici hanno fischiato Ferri... 
Ma chi sono gli anarchici? Li cono- 
scete voi? Povera e misera gente. Tanto 
povera che si è raccolta nella piccio- 
naia. i 

La platea ha applaudito però. E una 
platea come quella che assisté alla con- 
ferenza di Ferri al S. José, basta per 
consacrare anche una chanteuse con le 
natiche di stoppa. Là c’era il for fiore, 
l'élite, la schiuma. Avete visto mai bol- 
lire un pozzo nero ripieno? No? Eb- 
bene la platea del S. José potrebbe 


gresso, vuoi della decadenza di un popolo. La | mento per i bambini, ma eccita, inoltre mor-funa palla di acciaio vendic6 tante ma-|tati volevano parlare per far l’elogio 

libertà ed il progresso sono Jà ove il pensiero { bosamente la loro curiosità di guisaché nella dri, tante vedove, tanti orfani. Caddefdei marinai, ai quali riconoscevano tutte 

umano non si arresta sbalordito e timido di-| maggior parte dei casi finiscono per venire stupidamente come visse e la storia sa-|le ragioni. Eran degli eroi mal pagati 

Lines al ro del proprio io—Ja Grecia degli | istruiti nella questione da pessimi soggetti, da | 1nriata e ruffiana seguita a chiamarlo|e frustati. La schiavità abolita nell’88 
i di È 

picuro e la Roma dei Lucrezio Caro dice|compagni depravati, dall’osservazione che fan il Buono. nelle fazendas era stata trasportata sulle 


tutto—la schiaviti e la decadenza son là ovefno dall’ imali, od anche È ci È È 
e[no dall'accoppiamento dagli animal Noi però che alla storia falsa e sa-[navi da guerra. Era una vergogna che 


il pensiero langue e fossilizza fra astruse for-|da libri osceni, ecc., in modo poco favorevole È È + 3 $ F n 
mule e vaneggiamenti—la Grecia dei ze0 Pla-|ad uno sviluppo sano, Anche più grave si é, [lariata e prostituta, contrapponiamo la|disonorava il Brasile...il bastone nella 
tonici e ja Roma degli Aquinati sono là a di-|che chi istruisce il bambino in questo campo, f Vera, ad ogni monumento che la camor- | flotta. 

ra gallonata erge a questo tiranno dettof E quante altre simil cose dissero 


mostrarlo. generalmente s'incarica nello stesso tempo di 
il « Buono », portiamo un pensiero e un{questi eccellenti legislatori. I marinai 


i L'eterna lotta delle due scuole— materialista trascinarlo alia masturbazione, ailo prostitu- 
l'una e spiritualista l'alta—s'è protatta sino |zione,etalvolta perfino a pervertimenti sessuali. { fiore al vendicatore di Monza, aG. Bresci, | erano dei martiri, il torto era tutto di 
L. Morosi. |essi che non seppero comprendere le 


ai nostri giorni con incerta vicenda, ma ill Alcuni pedagogisti si sono occupati della 
—_—__ a loro ragioni a tempo. 


predominio—stante il suo carattere dogmatico | questione e vi sono ora istituti di educazione 
fi { ; "i R Ed i marinai ottennero tutto quello 
scioperanti e Scioperanti 











e di asservimento—l'ha avuto la scuola me-|speciale (Lander ziehungsheime) (fondati da 
che volevano. 


tafisica. Il campo, però, di addestramento é|Reddie in Inghilterra, poi da Lietz in Germa- 
Stato ristretto nei limiti puramente cattedra-|nia e da Frey e Zuberbiiller in Isvizzera) dove, E . s , 
Non eran mica dei poveri operai 


tici, senza estendersi nell'ambiente della vita ‘oltre a speciali metodi di educazione ed istru- 



















darvene una idea... lontana. ; vissuta. C'è voluto—è sempre la sociologia chezione troviamo anche disposizioni che riguar- —_ color — inermi che reclamavano mezza libbra 
Siamo logici. Si ha un bel gridare:|ce lo dice—Ia scoperta del nuovo mondo e la {dano il caso. Gli allievi ed i maestri prendono i comi |di pane di più al giorno. 
Ferri é un mercante, un bagarino, unjsottomissione, a furia d’invenzioni o per me-|il bagno insieme, tutti nudi. La questione ses- SCIOPERANTI DA FRUSTA! Certamente i marinai delle navi da 


rabagas, un pulcinella, un megalomane 
arciridicolo, una faccia di bronzo... ma 
se vi é un pubblico, della gente ben 
vestita che applaude, ciò vuol dire che 
vi è un sottosuolo sociale che trovato il 
proprio simbolo non ha vergogna di 
mettersi alla luce del sole a far pompa 
di piaghe orribili. 

Siamo onesti. Ferri é un furuncolo 
sociale, ma la cancrena che lo alimenta 
esisteva avanti che Ferri si persuadesse 
di avere attitudini da tirapiedi. 

Ina un mondo di putrefatti chiedere 
il lazzeretto per un putrefatto solo 6 
assurdo, 6 inconcepibile. 

Fortuna che la solidarietà di classe 
c'é per qualche cosa. E perciò con pia- 
cere abbiamo visto Piccarolo e tutta 
la discendenza del Patriarca Abramo 
srtAgorO la mano al tribuno dagli oc- 
chi di falco. - quia: 

E con.piacere abbiamo visto i poli- 
ziotti correre numerosi alla conferenza 
del divo. * 

Le affinità patologiche l'antropologia 
criminale non le ha catalogate per nul- 
la, O si é o non si é. E da dietro le 
spalle dei poliziotti, i bassi fondi so- 
ciali, hanno in un grido incosciente, 
presa la loro rivincita: Viva la scien- 
za !... E dicono che c'é un Dio! 

Hanno gridato: viva la scienza, co- 
me avrebbero potuto gridare: viva la 
merda. Hanno gridato: viva Ferri, co- 
me avrebbero potuto gridare: viva Car- 
letto. Hanno urlato : morte agli anar- 
chici, come avrebbero urlato : morte ai 
galantuomini. Per loro, per la teppa, 
bastava affermarsi in pubblico. C'é riu- 
scita... protetta dalla polizia, da quella 
stessa polizia che protegge i frati stu- 
pratori dell’Orfanotrofio Colombo. 

C' é riuscita, piccola di numero, ma 
ricca di vergogne, ad applaudire l’im- 
moralità politica... e con questo crede 
di essersi purificata, la signora teppa. 

Quell’eloquente ripetitore di raffazzo- 
nate conferenze che chi sa sillabare 
aveva già lette, riletto e tornate a leg- 
gere, per la teppa coloniale italiana, 
con infarinatura democratica e sociali» 
stica, simbolizzava parte dell'anima sua. 
Applaudirlo voleva dire applaudire la 
propria corruzione, giustificare i propri 
tradimenti, le proprie truffe, i propri 
voltafaccia. 

E poiché vedeva che l’applaudire le 
era impossibile, ha fatto appello alla 
polizia... coadiuvandola nella denuncia 
e nello spionaggio, 

Degno pubblico per il tribuno caro 
ai caudillos argentini. G. D. 


Scuola laica 0 
scuola libertaria ? 


C'è voluto il sacri? cio di un nostro com- 
Pagno immolato suîl'altare dell'autorità divina 
umana, per vedersi scatenare una crociata 
& favore della scuola con indirizzo moderno; 
Nol, ossequienti sempre ad ogni principio di 
libertà, avremmo lasciato fare © dire agli im» 
brovvisati pedagogisti se non ci fosse dl mezzo 
ll nome di Ferret, di cui si vogliamo servire 
come marca di fabbrica, cuoprente merce ava- 
tlata, Da quello che abbiamo potuto rilevare, 
dal giornali di colore rosso, pit o meno vivo, 
SÌ viene ad attribuire alla scuola, fondata dal 
martire spagnuolo, il fiero e semplice carat- 
tere razionalista dal lato religioso, in modo da 
rimpicciolire l'idea nuova e grandiosa dell’a- 
Postolo. Ma la semplice negazione del princi- 
bio religioso, imperniata in un mito chiamato 
io uno e trino, sfatato oramai dalla scienza, 
non significa liberazione completa da ogni e 
Qualsiasi pregiudizio—ben altro ci vuole... 

Il pedagogista libertario non il laico — ed 
lino di questi era appunto Ferrer, —deve aver 
di mira, di rivolgere tutta la sua attività di 
liformatore su tutte le manifestazioni della 
Vita. Egli se vuol far cosa veramente scien- 
lilica deve innanzi tutto distendere sul tavolo 
Anatomico della critica il verminoso organismo 
Rociale @ tagliuzzare col bisturì tutte le mem- 
la inservibili ; l'opera sua, adunque, lunga e 
difficile, si riduce in primo luogo al semplice 
lato negativo o distruttivo. ed in secondo luogo 

lato puramente ricostruttivo. 

sociclogia—la vera sociologia intendiamo 
Ulre—ci parla di una autorità ultra terrena, 
venuta su per influsso fenomenico; di una 
ùutorità, che, attraverso le lotte secolari del 
Rensiero, ha assunto forme ed attributi vari. 
‘bbene essa spiega su dati di fatto l'evolu 
zione di tale autorità a secondo il predominio 
Vella filosofia naturale o della trascendentale ; 
Predeminio che dè l'impronta vuoi del pro- 


glio dire di sforzi di pensiero, delle forze brute{suaîe viene trattata apertamente in iscuola in 
della natura per avere un diffondersi più 0|maniera naturale, seria e logica. Le relazioni 
meno rapido del nuovo pensiero attraverso |di franchezza e di confidenza che esistono tra 
mari e monti; c'è voluto la forza assorbente | maestri ed allievi, unite al lavoro intellettuale 
del nuovo regime capitalista per essere gene- le fisico spontaneo ed all'esclusione assoluta 
rato il cooperativismo intellettuale delie masse | di ogni bevanda alcoolica, vi costituiscono il 
lavoratrici. migliore rimedio preventivo e curativo contro 
E' in questo momento che i nuovi padroni]la masturbazione, la precocità sessuale e tutti 
del mercato mondiale, partoriti dalla rivolu-{i pervertimenti non ereditari (1). 
zione dell'89, pensarono di fortificare a sca Oltre a tutto ciò la nostra scuola — quella 
pito della teocratica autorità madre del feu-{tipo Ferrer—vuole l'educazione in comune dei 
dalismo, l'autorità dello Stato. due sessi ed o quelli che ci obbietano che la 
Alla grazia di dio accoppiarono la volontàÎnatura e la vocazione naturale della donna 
della nazione; lo stato non era più l’espres-{sono diverse da quelle dell'uomo e che quindi 
sione individualista dei Capeto, ma la fonte el deve anche esserne diversa l'educaziune, noi 
la sintesi della volontà collettiva. Ieri schiavi | risponderemo quanto segue : Gli oggetti esterni 
di un uomo, oggi schiavi di un ente; ieri lal del mondo, i rami dsllo scibile umano, ciò 
fonto del diritto era dio per mezzo del suofche l’uomo può assimilare ed imparare, in- 
unto coronato, oggi è lo Stato. Il cittadino èfsomma tutti gli oggetti di studio e di inse- 
libero e proprietario pur concessione dellofgnamento sono uguali per i due sessi. Come 
Stato e non per forza propria; insomma, dalla]non esiste una chimica od una botanica cat- 
tutela religiosa l'individuo è passato alla tutela | tolica, ed una chimica o botanica protestante, 
civile. Il pedagogista libertario uso Ferrer —{cosi non si possono distinguere gli oggetti di 
e non quello che di quest’ultimo si serve dijstudio per sé stessi, né «oggetti per maschi» 
sgabello—nell’opera negativa scende a dimo-|ed «oggetti per femmine». Ciò che varia 6 il 
strare il non senso, oltre che dell'autorità di- | modo nel quale l'uomo assimila le cose, le 
vina, dell'umana. Nessuno, sia esso capo difcomprende e se ne serve. L'educazione sepa- 
governo o di famiglia, può imporre le proprie rata dei due sessi, data l'identità degli oggetti 
opinioni ad organismi umani, che hanno gusti|di studio, costituisce un inutile spreco di forze 
sentimenti e volontà attinenti alla loro struttu-|e di denaro, ed una iugiustizia verso le donne 
ra fisiologica ed alla loro indole; servirsi dif alle quali si suol dare un insegnamento di 
un organismo debole ed incompleto per for-{minore portata. Organizzando un insegnamento 
mare un essere che abbia una volontà pas-|tale che comprenda tutti gli oggetti di studio. 
siva; servirsi di un organismo debole per farne] anche quelli speciali di ciascun sesso, spetterà 
un pieghevole strumento di menzogna, 6 unjpoi a ciascuno di essi di scegliere e di assimi- 
delitto di lesa natura. Ogni nato ha il diritto | lare, di elaborare ed utilizzare gli oggetti del- 
disvilupparsi liberamente ed indipendentemente | l'insegnamento, secondo le proprie facoltà e le 
perciò e d'uopo che conosca nella loro natu-|proprie tendenze speciali. 
ralezzs tutte le coso che lo circondano e sce-| Una parte dell'insegnamento, il minimum 
gliere in virtù di analisi e di sintesi graduale| Sociale, sarà sempre obbligatorio per tutti, 
il subbiettivamente buono o cattivo. mentre un'altra, destinata all’ulteriore sviluppo 
Gli aggettivi possessivi ario e #0, che lajindividuale, sarà e rimarrà facoltativa a scelta 
grammatica convenzionale mette in bocca sgli| degli individui. 
scolari per servirsene nella lotta per la vita] ‘Tuttavia, anche nella parte obbligatoria del- 
e cheil. pratico episodio sì ha nelle sale deil l'insegnamento si potranno già rendere certe 
tribunali e delle Corti di Assise, dovranno in| materie obbligatorie per un sesso e facoltative 
virtù di dimostrazioni positive, basate sulla|per l’altro, per es. il cucito e l’algebra. Tutto 
storia, essere valutati per quello che real-|ciò che esorbita dall'insegnamentò scolastico 
mente sono ed i libri di testo, siano storicifrimarrà naturalmente facoltativo, ed in questo 
o di semplice lettura, non dovranno consa-|modo ciascun sesso potrà scegliere liberamente 
crare le gesta degli eroi di cappa e spada,|ciò che gli conviene. 
che hanno spogliato, asservito ed assassinato Questi e non altri—in sommi capi—sono i 
vittime innocenti per far piacere a loro me-|criteri che informano l'insegnamento, tipo 
desimi od ai loro padroni; né dovranno cir-|scuola moderna ; restringerne la portata o svi- 
condare di luminosa aureola il capo coronato | sarne, per opportunità politica od elettorale 
degli assassini del popolo. le finalità è siealtà sd è per questo che ab- 
L'insegnamento con indirizzo libertario, lo| biamo voluto interloquire in proposito, citando 
ripetiamo, è spoglio di frivolezze, di genufles-|le parole della gentile compagna di Ferrer, la 
sioni e di adulazioni; esso metterà al nudo|signora Soledad Villatranca, che ne sinte- 
le vantate virtù della aristocrazia del danaro! tizza il programma: 
e del blasone, onorando—lungi da ogni apo-| «La norma direttiva di questa scuola è pro- 
teosì o feticismo—i martiri del lavoro e delicurare tutti i mezzi possibili per favorire 
libero pensiero. l'evoluzione progressiva dell'infanzia, evitando 
La parola simbolica patria, elevata ai sette] e combattendo le forze ataviche di regresso. 
cleli dai detentori di proprietà mobiliari ed Né dogmi, nè sistemi aprioristici, che limitano 
immobiliari, non avrà il significato ristretto, |la vitalità all’estrinsecazione delle esigenze di 
egoistico e campanalista, che gli si dà oggi:|una società che è del tutto transitoria. non 
essa è la terra senza frontiere e senza con-| definitiva ; niuna remora che il passato oppone 
finì, che accoglie come madre amorosa tutte!all'avanzarsi franco e decisivo dell'avvenire. 
le razze, affrateliate per il comune benessere.} Ma invece soltanto soluzioni provate dai fatti, 
La tassa di sangue, che gii armenti da toso]teorie accertate dalla ragione, verità confer- 
pagano volontariamente per appagare i ca-|mate dall'evidenza: in questo consiste lo spi- 
pricci o per soddisfare pia rg biz dif rito del nostro insegnamento». 
dinastie o di piutocrasie, rimarrà, ipso facto Marcentino Mar : 
et ipso jure, insoddisfatta, allorguando le gio- “ DRLIANI 
vani generazioni, educate all’altruismo ed alla 
solidarietà, comprenderanno che la terra non 
è un monopolio 8 che tutti siamo fratelli e 
cittadini el mondo; PRU Sn 
La morale — non quella d’oj sorta i; - Ì s 
principio autoritario ed esclusivista — sarà "Napoli fra ù VERnalo de labari, Pre 
spontanea manifestazione della coscienza in-|SqQuillar delle fanfare è i discorsi dei 
dividuale, in quanto che troverà la sua ragione | salariati della monarchia ha inaugura- 
di essere negli accordì liberi di gruppi armonici, { to anche lei un monumento a Umberto I. 
À Il genio d’Italia traspare dal marmo, 
La scuola libertatia rifugge dal metodo an-tlui é raffigurato in una di quelle pose 
tigienito ed antifisiologico adottato nell’at-{mistiche in cui i ruffiani solevano de- 
tuale educazione sessuale dell'Infanzia. I bam- { seriverlo, e sulla base di granito è scol- 
bini dei due sessi si devono abituare a con- pito « Napoli a. Umberto 1 il Buono >; 
vivere insieme, perché ciò che eccita 1 desl-|j posteri leggeranno l’epigrafe e si sco- 
deri sessuali dell'adulto lascia completamente priranno dinanzi alla bontà di lui non 


indifferente um baabino impubere: Si può - Ora 4 
quindi benissimo parlare coi bambini delle coso cas di scoprirsi dinanzi una men- 
zOgna. 


sessuali e far loro cenoscere le medesime senza . 

eccitarli menomamente. Anzi, se si abitua ilj Lui mai fu buono, fu un despota, 
bambino a considerare le cosè sessuali inno-{camuffato da buono, fu un ipocrita. Il 
cent.mente, esse più tardi ecc teranno molto {suo sguardo fisso piantato nel vuoto 
meno Ja sua curiosità +d il suo erotismo, per-[era lo sguardo di un tiranno, Caligola 
ché avranno perduto per lui il supore dellale Nerone guardavano come lui. Lo 80 
novità, dell'ignoto. prannominarono il buono perché tanto 


li bambino, se è abituato alla vista della it la vita di f 
. ps = Ri nella politica come nella vita di re fu 
pudità dell'adulto del suo sesso, non troverà un supremo stupido. E’ una ironia che 


nulla di speciale nei proprii organi sessuali, sazia i 

e non si a quando sul suo pube spun-{Sî chiami buono nella bei È Re 
teranno i primi peli. Si vedono invece certi | che elogiava pubblicamente dopo le stra- 
bambini allevati nella più grande pruderie elgi di Milano Bava Beccaris per aver 
nell'ignoranza più assoluta delle cose sessuali, | fatto tuonare la mitraglia fraterna per 
eccitarsi violentemente aliorquando il lore pube le vie della metropoli lombarda, 

sì copre di peli; essì ne provano molta ver-f Potrà chiamarsi buono lui che per 
gogna, ma nello stesse tempo viene sovrec-|smodata ambizione di conquista man- 
citato il loro erotismo. Le ragazze, quando! java a morire a « Abba Garima » i fi. 
non vi sono preparate, si eccitano anche mag- gli d’Italia copren do di gramaglie la 


giormente alla comparsa delle prime mestrus- È ? cfinenre ilalfe 
lie delle prime pol- {Penisola tutta ? Buono lui tutti 
rep gr pope eda i passi della sua vita di re elogiò è 


luzioni. Il mistero con cui si vuol circondare ° : successa qualche disgrazia. Badate bene che 
tutto quanto si riferisce alle funzioni sessuali, | incoraggiò la reazione. remo la città ad un monte di rovine. la donna non é mia parente. Or sono due aunl 


non è solo una causa di ansie'à e di ty." E per un impulso di reazione morì; La pazzia sparì subito. Tatti i depu-'la medre di questa sventurata mi domandò 


guerra avevano delle buone ragioni per 
ribellarsi. Ma ne hanno forse meno gli 
operai scioperanti che fanno le spese 
a tutta la repubblica ? 

Quel che noi non comprendiamo è 
la minaccia di bombardar Rio de Janei- 
ro, noi non riusciamo a capire che col- 
pa aveva la popolazione nelle birban- 
terie del governo, e nel castigo della 
frusta applicata ai marinai. 

Ma che costoro non potevano met- 
tersi a far qualcosa di più utile che 
vendersi per 10$ al mese per difendere 
il governo, al quale poi han dovuto 
ribellarsi? 

Tutti i giorni i giornali ripetono che 
il paese manca di braccia per il lavo- 
ro, edi marinai se sono veramente degli 
uomini vadino a lavorare, che se î bor- 
ghesi vogliono difendersi, si difendino 
da se, 

In ogni modo la rivolta di questi 
marinai dé un buon insegnamento ai 
proletari; dinanzi alle forza capitolano 
anche i governi, 


VITA MODERNA © 


Pogos de Caldas, 29 Novembre 1910 
Amici de "La Battaglia” 

Dopo diverse riunioni fra amici, si è deli- 
berato la fondazione di un circolo col titolo: 
"Cireolo Libertario Moderno Francesco Ferrer," 
lo scopo della nostra associazione è princi» 
palmente seminare la propaganda, specialmente 
fra quelli che ancora sono completament ignari 
del nostro ideale e della nostra fede; sarà 
nostro dovere fare comprendere, nel limite che 
la nostra intelligenza potrà fare, a tutti co- 
loro che sono indifferenti, e perciò rimangono 
in una apatia tanto incosciente quanto col- 
pevole, scuotendoli una volta per sempre e 
divulgando con la miglior arma che abbiamo 
in nostro potere: la propaganda per merzo 
del giornale e dell'opuscolo; poiché come di. 
ceva quello scrittore che l’uomo ignorante è 
quello che più si lascia sottomettere ; essendo 
l'uomo ignoraute che crede nei dogmi e nelie 
religioni; l'uomo che crede nei dogmi e nelle 
religioni non ragiona: e l'uomo che non ra- 
giona 6 un bruto che sarà l'eterna bestia da 
soma che servirà al padrone per sfruttargli il 
corpo e al prete per sfruttargli l'inteletto; e 
l'uomo istruito, educato, cosciente dei proprii 
diritti, è il miglior combattente che si deve 
preparare por il futuro. 

La commissione è rimasta cosi composta : 
Cesare Cavini, Jacopo Alessandri, Michele Ca- 
vini, Arcangelo Dal Poggetto, Guido Todescato 
e lo scrivente. Si è formato il regolamento 
interno è l'assemblea generale pubblica ha 
avuto luogo il giorno 27 Novembre; hanno 
preso la parola diversi oratori spiegando il 
fine per cuì si è costituito il Circolo, per com- 
battere tutte le forze ataviche di regresso, cioè, 
Clericalismo, Militarismo e Capitalismo. Hanno 
aderito già più di una ventina di persone, in- 
tervennero pochi ma volenterosi amici, Fra 
breve si farà venire libri e opuscoli allo scopo 
di diffondere maggiormente la propaganda lie 
bertaria, 

Sarà ua passo detisivo, che trasformerà lè 
solite chiaceherate in qualche cosa di pratico 
e di positivo: chele consuete divergenze pit: 
ramente individuali, 0 attriti per meschini in> 
teressi; o rivalità intellettuali, non vengano ® 
turbare l'operosità dei volenterosi che si pre: 
stano desinterossatamente, è il mio più ste 
dente voto. 

E mostriamo una buona volta che siamo 
capaci di far qualche cosa, spogliandoci da 
quel campanilismo che sorge ad ogni pié so- 
spinto, essendo propagandisti non solo a ciarle, 
ma anche coi fatti, lavorando cosi per il bene 
comune, Mano all'opera dunque, e che la so- 
lidarietà non venga mai meno fra gli operai 
coscienti | 


Gli operai in Brasile si lamentano, ed 
a giusta ragione, che per essi non esi- 
ste nessun diritto, a cominciare dal di- 
ritto di associazione. In San Paolo la 
Federazione Operaia é stata due volte 
saccheggiata dalla polizia e distrutta; 
in Santos la Federazione Operaia é 
stata saccheggiata una volta e pure 
distrutta. Delle violenze contro gli scio- 
peranti — i più pacifici scioperatti del 
mondo — non ne parliamo nemmeno. 
In parecchi scioperi la polizia è arri- 
vata fino al puuto di andare a strap- 
pare gli scioperanti dalle proprie case, 
costringendoli poi a lavorare a viva 
forza. 

«No, esclamava un giorno un dele- 
gato dinanzi ad un arrestato, qui in 
Brasile non possiamo ammettere lo scio- 
pero. Non manca niente a nessuno, Io 
pure son socialista, ma socialista ra- 
zionale, come Benoît Malon : l’operaio 
lavora e il padrone paga. Questo è il 
vero socialismo. » 

I delegati di polizia in questa santa 
terra pare che li vadano a cercare col 
lanternino. Vi sono fra di essi certi tipi 
che levati da mangiar banane, son come 
pesci tirati fuori d’acqua. Non sanno 
far bene che una cosa: picchiare. Non 
chiedete loro di piti, nella loro scatola 
cranica v'è un cervello di cemento pie- 
trificato, che non sa conoscere che una 
cosa: il padrone ha sempre ragione. 
Ecco perchè la democrazia brasiliana ha 
un debole: sfrutta a preferenza i bam- 
bini e ie donne. C'è dei ragazzi così 
piccoli nelle fabbriche che io credo che 
le mamme, la mattina, gli attacchino il 
biberon al collo per la refezione. 

Per i deboli, per i lavoratori, non v'è 
nessun diritto nella repubblica, 


SCIOPERANTI RISPETTABILI 


La rivolta della marina da guerra, o 
per meglio dire lo sciopero dei marinai 
della flotta, ha fatto perdere la testa ai 
nostri dottissimi e onestissimi tutori. 

Il governo si ero visto perduto. Una 
ciurma di mulatti e di negri — un mi- 
gliaio d’uomini — hanno tenuta la pa 
tria in pericolo per una settimana, hanno 
dettato leggi al parlamento, al senato 
o al maresciallo presidente della repub- 
blica. E fortuna che non è venuto loro 
il tiechio di chiedere tutto il denaro 
del Banco della repubblica, poiché non 
ci sarebbe stato altro rimedio che dar- 
glielo. Il marinaio Joao Candido— che 
per la sua fermezza ha ottenuto gli e- 
logi del celebre dott. Jaguaribe e una 
sottoscrizione nazionale — il marinaio 
Joîo Candido, almirante da esquadra re- 
clamante, disponeva di una forza tale 
che in poche ore avrebbe rasato al suolo 
la città di Rio de Janeiro, e con tali 
argomenti ha dettato dei discorsi così 
sensati ai deputati e ai senatori, che 
per una settimana questi signori, abi- 
tuati da un anno all’altro a governare 
il popolo con la loro incurabile pazzia 
motale e ladresca, pareva che avessero 
riacquistato sul serio Ja ragione. 

Questi signori non comprendono che 
l’eloquenza dei cannoni, 

Avviso ai proletari 

Da principio pareva che la loro paz- 
zia dovesse precipitare nel peggio. Pri- 
ma pet domare la rivolta volevano man- 
dare la fanteria a nuoto contro le dre- 
adnoughts, poi volevano armare delle bar: 
che da pesca, dopo + nientemeno= co- 
minciarono a gridare che una torped: 
niera poteva mandare a picco tutta la 
squadra inglese. Sul più bello del di. 
scorso le dreadnoughts, mandarono una prete della donna. E' più di un mese che ho 


pucca han VERDI | ricevuto in mia casa una donna (dovrei dire 
« I marinai della esquadra reclamante! un cbeto); una povera idiotizzata dal ciarla» 
(bello l’eufemismo) chiedono umilmente} tano prete José Maria di Muzambinho. Questo 
al Senato e alla Camera : rospo senza coscienza ha fatto due vittime 
1.° Amnistia piena ed intera; in nome del signore, vittima la donna perché 
2.° Abolizione delle pene corporali } ha perso il giudizio, e vittima io perchè devo 
do Aumento di raga. OE RIRI ARE prc io gie I 
; ; , satio {AU non pre e ° 
È spreriabini afidi E "i MERA zioni, La povera pazza non parla d’altro sé 
PONEIO PE CNVO APRTOVASA [NEDa 60 IDISEB I on di prete José Maria e del suo complice 
in prima, seconda e terza lettura dai 


; PIT prete Esaù dos Santos. 
due rami del potere legislativo e appro-|' Ma venite dunque a prenderia, o preti, la 


vata immediatamente e firmata dal pre-| vostra infelice vittima; venite o rospi, perchè 
sidente della repubblica, a 24 ore dallalio non posso esporre a tali pericoli la mia 
data del presente umilissimo reclamo, |famiglia. Ma no, nessuno ne vuol sapere, ed 
comincieremo a bombardare il Cattete| sarò costretto, per non gettaria nell’abbandono, 
e la Camera e il Senato, dopo ridur-j® tenere la pazza in casa fintantochè non sarà 














Le menzogne dei marini 


A. VIzzOTTO 


Cabo Verde (Narciso) — Ecco cosa fa il 





di 


ospitalità ed io gliel'accordai e fino ad oggi 
é stata mia ospito. Ora saputo che sua figlia 
era affetta da pazzia religiosa in Muzambinho 
(voi che conoscete cosa sia amor di madre 
comprenderete le doglie di questa sventurata) 
é andata a prenderla, ed ora, io, se avevo una 
croce ne ho qualche centinaia, perché la po- 
vera pazza sta tuito il giorno a segnar croci 
sulla parete. 

Prete José Maria se ti preme sapere il nome 
della tua vittima è questo: Francisca Maria 
de Jesus, braccio forte del signore quando 
era in salute, ed ora che le vostre lugubri no- 
velle cristiane le ha tolto }a ragione l'avete 
abbandonata, o carnefici in sottana e l'ho rac- 
colta io, anarchico, giacché i preti non sanno 
cosa sia cuore. ì 

Che bella religione è la vostra padre José 
Marla. Io mi meraviglio che il popolo di Mu- 
zambinho non vi abbia mandato all'Isola dei 
Porci a congiungervi coi vostri fratelli dal 
muso lungo, ma più di voi onesti. 


Taquaritinga (Acibiade Barroso) — Esià no 
dominio do nosso publico o tiroteio havido ha 
dias entre soldados e um paizano, nesta ci- 
dade, José Albuquerque sendo certa vez alvo 
de injurias e promessas de morte de certa 
pessoa, que nos escapa o nome, foi a policia 
e narrou 0 accorido, a0 dr. delegado, este, 
como era natural, depois de ouvir o queixante, 
tratou de impedir algum caso grave, e para 
isto, depois d'une dias da queixa, fez como 
dizem, seguir para as immediatacdes da casa 
de Albuquerque alguns soldados para fazerem 
ronda na deste e na do que havia promettido 
de morte, que mora com pouca distancia do 
primeiro. Bem, os soldados nio se sabendo 
qual o motivo, foram bater na porta do Al- 
Buquerque, este pensando-se aggredido, pois 
eram altas horas da noite, por uma das fendas 
existente na casa, com uma arma, fez fogo, 
cujo unico projectil atingindo e atravessando 
o braco d'um soldado foi cravar-se no peito 
d'um segundo. 

Albuquerque depois de perceber-se, ou por 
outra depois de prezo, e notando que fora 
victima de triste engano, deu-se a conhecer, 
mas era tards pois ja havia tomado algumas 
pranchadas, e a policia por sua vez recophecera 
o engano que havia comettido. 

Mais tarde José Albuquerque veio a fallecer 
e o estado de um dos soldados tem inspirado 
serios cuidados, devido aos soffrimentos do 
tiroteiro, emfim, um morreu e outro esta mal. 

Enganos com estes è que minguem deseja 
ver, e wio pouco dezejamos vel-o repetido. 

Por ser tarde a mim aqui termino, promet- 
tendo voltar novamente, 


Rincdo (Battaglia)—Essendo stato incolpato 
io solo, di tutte le accuse del processo che il 
sig. José Leite de Moura sub delegato ha in- 
staurato perchè in circa 15 compagni si can- 
tava: Discendete dal trono vigliacchi 1 Ma 
egli non ha dato questo motivo, ma ha detto 
che lo avevamo miuacciato. Nulla di più falso, 
com'è falsa la testimonianza di Americo Pinto 
che tutti gli anni s'ingrassa come festeiro di 
S. Luigi, coi polli e capretti che i fedeli min- 
chioni gli danno per la festa. Il sig. Vincenzo 
Sorei, se voleva esser giusto come presbite- 
riano doveva dire che era al letto e che non 
poteva sapere ciò che avveniva sulla piazza 
della chiesa molto distante da casa sua. Un'al- 
tra testimone buona é pure Maria Gorda, al- 
meno questa signora non dormiva, ma scher- 
zava col fregue: che frequentano la sua casa. 
Infine dei venti e più testimoni, compreso un 
hacco contento, nessuno ha detto il vero, sig. 
Leite, lei inveisce contro di me perché dissi 
che come fiscale non compie il suo dovere, 
che come selador dei cimitero neanche perché 
vidi dei cadaveri in putrefazione fuori del ci- 
mitero, aspettando lei che non veniva; poi 
dacché lei è impresario della nettezza pubblica 
la sporcizia allaga tutto; basta il fatto a di- 
mostrare quali sono i danni che ne deriva che 
nelle vicinanze del Rio Mogy-guassù, dove am- 
monticchiate i detriti muiono sempre delle 
persone; come impresario dell'illuminazione 
avete dichiarato luna permanente perché la 
legge dice che quando c'è luna potete rispar- 
miare il petrolio. Dunque qui in Rincdo c'é 
sempre luna... essendo ben poche le notti che 
5i vedono i 4 lumi accesi. 

Signor Moura, tutti sono soddisfatti fuorché 
quel povero pazzo che faceste rinchiudere a 
suon di dega; il Teodoro e cui avete unte le 
spalle in prigione con un bastone; 0 Vittorio 
Bissarro che non si vede più... cosa ne dice 
lel? 

So che mi vuole veder da vicino, intanto 
avviso l'autorità superiore, perché da lei c'è 
tia aspettarsi tutto. 


Dourado (ZuccoLin Luiei) — Vi voglio rac- 
contare la mia espulsione dalla fazenda Carlos 
Botelho. L'anno scorso il raccolto del caffò fu 
fatto da tutti i coloni riuniti (80 famiglie); 
quest'anno gli ordini sono stati diversi, l’am- 
ministratore decise di dividerei in due schiere. 
Il 12 maggio cominciarono i lavori della colhete. 
Raro era il giorno che non avvenisse qualche 
conflitto fra i direttori prepotenti ed i coloni. 
In una di queste occasioni il direttere si ri- 
volse a me e disse: «Cosa fareste voi coloni 
se non vi fosse qualcuno a dirigervi?—-Oh, belia, 
gli risposi, se volote vederci star bene non 
avete che a cederci un pezzo di terra e ve- 
drete come l'agricoltura progredirà presto, e 
come noi staremo bene». ; 

Infine la mia schiera fini il lavoro e l'am- 
ministratore pretendeva che noi andessimo ad 
aiutare l'altra che non aveva ancor finito. Però 
c'erano molti coloni che si erano anticipata- 
mente licenziati per andare a lavorare altrove 
ed essi acconsentirono di malavoglia a que- 
st'ordine, ma veduto che c'erano dei krumiri 
si ottemperò all'ordine. Allora ci furono messì 
rue fiscali alle costole, due veri cani mastini 
provocsturi, che cominciarono col proibirei 
l'uso del rampino, autorizzato dall'amministra- 
tore, per facilitarci di cogliere il caffè, e non 
contenti della proibizione cominciarono a bat- 
tere la librette minacciandoci di muita. Poi 
uno di questi fiscali cominciò a fare il diavolo 


a quattro contro un ragazzo di 13 anni, il cui 
padre mori or è up anno in questa fazenda 


all’età di 33 anni, lasciando la vedova con 5 
bambini; ma siccome questi briganti sono 
senza pietà e nulla considerano l'angoscia di 
una sventurata madre, quest'infamia mi fece 
bollire il sangue e mi ero fermato per vedere 
come la sarebbe andata a finire, ma il cane 
di guardia vedendo la mia attitudine se ne 
andò a sbraiatare dall'altra parto dove lo sentii 
inveire contro un certo Verza, e lasciato que- 
sto cominciò ricoprire di contumelie Polmo- 
nari Arturo. Allora si udi nu grido: Vamos 
embora! iu men che non si dice tutti i coloni, 
maltrattati e offesi, spagnuoli, italiani tutti 
d'accordo abbandonarono il lavoro e si riti- 
rarono nelle loro stamberghe. {l sig. Botelhot— 
l'ex ministro d'agricoltura dello stato—che si 
trovava in fazenda vide da lontano la ribel- 
lione dei suoi schiavi, non stette a esitare, 
fuggi per mezzo dei cafezaes mandando l'am- 
ministratore a prendere la sua valigia e se 
n’andò per la via di Dourado dove prese il 
treno. Ma prima, mentre prendeva la fuga, dette 
ordine all'amministratore di multare di 5$000 
al giorno tutti i coloni che non avrebbero 
ripreso il lavoro. L'amministratore allora man- 
dò da me © Polmonari il macchinista accioc- 
chè gli consegnassimo il libretto dei conti che 
era in nostro possesso promettendoci di re- 
stitnirceli più tardi. Però veduto che il giorno 
passava senza che nessuno cì portasse i li- 
bretti venne in persona a prenderti. Mi trovò 
seduto sull’uscio chiedendomi ragione di ri- 
fiuto, Io sostenni ii mio diritto, il diritto di 
tutelare il mio avere. Allora l'amministratore 
voltò le redine al cavallo e se ne andò dal 
delegato e chiedere la forza armata, con que- 
sta ragione: « Nella mia fazenda c'è un co- 
lono anarchico rivolazionario e dinamitardo», 
e tant'altre sciocchezze del genere. La mattina 
seguente ì più coraggiosi cercano di riunire 
tutti per decidere nel da farsi, per far pre- 
valere le nostre ragioni, perchè anche noi co- 
lonì siamo uomini e mon bestie ripugnanti, 
come han dimostrato di credere coi loro atti 
infami i nostri aguzzini. Però la paura della 
multa ricondusse tutti al lavoro. lo mi ritiriai, 
incontrandomi, fatti pochi passi, con l’ammi- 
nistratore che mi disse: «Vocò Luiz non pre- 
cisa ir a trabalhare.—1l motivo ? gli chiesi. — 
Voi siete un rivoluzionario, lo dicono anche 
i coloni.—E che c'è di malo? Cosi gli risposi 
voltandogli le spalle prendendo la via di casa. 
Ero appena rincasato che un mio figlio mi 
avverti che c'erano i soldati per arrestarmi, 
Per evitare l'arresto presi la via di Dourado, 
per chiedere giustizia, cioe per avere il mio 
salario sudato a sangue. 


























dati armati di carabina, 2 delegati, uno scri- 
vano, tre fiscali, tro capangas, e tre carozzelle 
con 12 muli. E vi par poco? 


zione dove picchiarono alla porta. Una mia 
figlia quindicenne rispose loro ch'ero andato 
in Dourado. Non la vollero credere—la gente 
che mente sempre non crede alla verità — e 
pretendevano entrare a viva forza. La ragazza 
fece resistenza, dichiarando che avrebbe difesa 
l’inviolabilità del domicilio col fucile. Essi ri- 
sposero che non mi avrebbero fatto nessun male. 
—Guà, rispose la ragazza, se non foste venuti 
per far del male, non occorreva venir armati 
come briganti. Veduto poi che solo con la 
violenza avrebbero potuto costringere mia 
figlia ad aprire, andarono a telefonare in Dou- 
rado. ll deiegato cercava me ed io cercavo 
lui, ma solo alle ore il ant. c'incontrrmmo. 
lo gli domandai cosa cera contro di me. Vi 
accusano d'essere un anarchico dinamitardo. 
Ebbene andiamo in fazenda nella mia casa e 
se non c'e la dinamite vuol dire che l’accu- 
satore è un birbante. Andammo in fazenda ed 
i coloni scrissero subito al delegato dicendo 
che io non avevo nessuna colpa, che tutti 
concordi avevano abbandonato il lavoro in 
causa dei maltrattamenti. L'amministratore 
strappò il biglietto, allora i coloni giiene con- 
segnarono un altro a mano. Il delegato allora 
mostro il biglietto all'amministratore e gli 
disse :—Vedete son tutti, quest'uomo è inno- 
cente. i 


un peperone. 


forza, | soldati stessi avevano vergogna del- 
linfamia che gli sì faceva commettere. La mia 
roba presto fu messa su due carretti. Venne 
l'ora dell'addio, coi vecchi compagni di lavoro 
e di miseria. «Beato voi che vi siete liberato». 
— "Già, ma un altro mi aspetta”. 





Briand alla Camera francese all’indo- 
mani dello sciopero dei ferrovieri, frase 
che fece parlare di lui tutta la stam- 
pa del mondo, come di un grand’uomo 
sorto dall’uscurità per salvare la bor- 
ghesia capitalista dalla catastrofe in cui 
avrebbe potuto essere travolta dalla ri- 
bellione inaspettata dei servi della stra- 
da ferrata. Anche il gruppo dei depu. 
tati socialisti, presenti alla seduta, fece 
un baccano indiavolato, come se una 
simile affermazione fosse una mostruosa 
novità. Si potrebbe credere anche, u- 
dendo le loro proteste, che sono i soli 
a possedere il rispetto della legalità, 
loro i rappresentanti di un’idea rivo- 
luzionaria, Che ironia hanno certi fatti !! 





in diversi modi in pratica la più evi. 
dente illegalità; doveva egli poi essere 
l’uggetto di attacchi tanto violenti, al. 
lorchè affermava alla tribuna teorica- 
mente ciò che aveva gii eseguito, senza 
provocare nessun stupore? Ma delle 


LA BATTAGLIA 

















































































considerazioni più ampie su questo te- 
ma avrebbero ben poco valore; la po- 
litica possiede anch'essa i suoi misteri. 
E’ del resto cosa nota a tutti la supe- 
riorità concessa da tutti i politicanti 
alle affermazioni teoriche, dette o serit- 
te, sui fatti materiali che interessano 
dirèttamente la classe operaia ? 

Tali lezioni date al proletariato sem- 
brano tuttavia essergli ben poco pro- 
ficue; gli scrupoli della legalità formano 
il pregiudizio più deplorevole, perchè 
toglie al popolo una gran parte della 
sua potenza economica e rivoluzionaria. 
E si può benissimo, senza tema di es- 
sere smentiti, dire che l’elemento più 
rispettoso delle leggi è il riformismo 
socialista, idea, se la si può chiamare 
tale, nè conservatrice né rivoluzionaria, 
senza nessuna audacia, nò avveniristica 
nè retrograda, specie di anfibio sociale 
che trae la vita sua in parte dal fango 
del regime odioso di oggi e in parte 
dalla luce proiettata sulle genti dalle 
idee che vogliono liberare l’uomo. 

Malgrado le gesta del governo fran- 
cese che colla più grande calma del 
mondo se ne infischiò della sovranità 
popolare personificata dalla legge, con 
meno scrupoli ancora dei nostri go- 
vernanti quando violano la Costitu- 
zione, non si vedrà, siatene certi, 
nessun cambiamento nella direttiva dei 
tanti organi appartenenti ai rappresen- 
tanti del proletariato in parlameuto. 
Essi vi predicano la calma, la ponde- 
ratezza ed anche il rispetto delle isti- 
tuzioni, e continueranno in questo senso. 
Le circostanze non furono mai più fa- 
vorevoli ad una propaganda contro il 
pregiudizio legalitario, ma non se ne 
approfitterà. Né i 75 deputati socialisti 
e sindacalisti faranno dei giri di con- 
ferenze per denunciare e portare a co- 
noscenza del proletariato il caso fatto 
della legge dalla borghesia e dal suo 
governo nel momento in cui i loro in- 
teressi lo richiedono. E il proletariato, 
i cui occhi sono ancora chiusi dalla 
servitù secolare, non potrà che in po- 
chissimi casi rendersi conto del feno- 
meno importante prodottosi, e soltanto 
una piccola parte di lavoratori rag- 
giunti nelle tenebre della loro miseria 
da qualche rivoluzionario o anarchico 
oscuro, che i fatti non lasciano indif 
ferente e il cui animo non è ancora 
corrotto da preoccupazioni politiche, ne 
trarrà qualche lezione benefica per le 
lotte future. é 

Ma i governanti stessi, violando la 
legge, ci dimostrano che essa non ha 
nessun peso nè forza trasformatrice; 
il progetto poi presentato da qualche 
reazionario, la cui testa si era già persa 
di fronte all’atteggiamento dei ferrovieri 
e del sindacalismo, di fabbricare una 
legge contro le associazioni operaie, 
costituisce per noi un altro argomento. 
Il diritto di associazione esiste in Fran. 
cia dall’84 in poi, ma non bisogna cre- 
dere che le organizzazioni non esistevano 
prima di quella data. La legge, che può 
apparire come una grande riforma, non 
era che la sensazione di uno stato di 
cose ereatosi da 86 stesso nei rapporti 
tra lavoratori senza l’intervento di nes- 
suna misura legislativa. 

Lo spirito, 0. piuttosto la necessità 
dell’associazione, esiste da quando esi- 
stono oppressi ; soltanto il sindacato, 
come vien chiamata oggi la lega operaia 
di resistenza, diventava l’ oggetto di 
repressione governativa nel \ momento 
in cui si mostrava veramente pericoloso 
per i privilegi di ricchi e padroni. Al. 
l'indomani di un movimento, tentativo 
di insurrezione o rivoluzione, i vinci. 
tori vogliono consacrare la loro vittoria 
sopprimendo in nome dell'interesse na- 
zienale, o anche di dio, con alcuni ar- 
ticoli di legge; le società in cui ger- 
mogliano e si discutono gli interessi 
popolari è le idee di emancipazione. È’ 
quello che si chiama reazione. Però un 
simile stato di cose non può durare. 
Nessuna forza umanana potrà mai im- 
pedire agli oppressi la ricerca dei mezzi 
di liberarsi, La classe privilegiata finge 
allora di accuparsi degli interessi dei 
suoi schiavi e sopprimere le misure 
escogitate in momenti di pericolo per 
farsi vedere liberale e acquistare così 
la simpatia della classe operaia; sono 
i periodi di détente in cui i partiti bor- 
ghesi avanzati, perchè conci dei loro 
veri interessi, tentano di realizzare la 
collaborazione di classe, concedendo ai 
lavoratori diritti fittizzi, stato di cose 
che può rimandare di qualche anno la 
bancarotta del regime. 

La democrazia è il vero regime dei 
diritti snlla carta. I bisogni materiali 
del proletariato rimangono insoddisfatti. 
Una minoranza di lavoratori vuole con- 
quistare un certo miglioramento nelle 
sue condizioni; ma queste conquiste 
comprometterebbero molto i privilegi 
dei potenti e questi si difendono di 
santa ragione, Quando poi i lavoratori 
in lotta agiscono, non soltanto come 
dei mendicanti, ma come uomini che 
affermano il loro diritto alla vita e alla 
libertà, la borghesia non tiene più conto 
allora di quello che sta soritto, Essa 


Andando via vidi entrare in fazenda 4 sol- 


Subito la comitiva sì recò alla mia abita- 


Il malandrino, abbassò la testa, rosso come 


Mi recai in casa mia ch'era circondata dalia 


Lalegge 


E L’EMANCIPAZIONE OPERAIA 





Son pronto a ricorrere a tutti 
i mezzi, anche illegali, se gli in- 
teressi della nazione sono in pe- 
ricolo. 


Questa é la dichiarazione audace di 


Briaud, pochi giorni prima, applicava 


























































































si leva e dice che abbiamo dei diritti, 
ma a condizione di non farli valere mai; 
ci permette di occuparci dei nostri in- 
teressi a condizione di non mai toccare 
i suoi. Crede poi che la causa del ri- 
sveglio proletario sta nei diritti che 
essa aveva tempo prima concessi e li 
sopprime. Se in questo caso non si 
giunse a tanto, fu semplicemente all’in- 
sufficienza di gravità del fatto; ma se 
il movimento si fosse allargato, la prima 
azione del Parlamento era di soppri- 
mere il diritto di associazione. 

Cosa assurda d’altronde, specialmente 
per le organizzazioni aventi uno scopo 
rivoluzionario, cioò extralegale. Queste, 
come l’ho già detto, esistono non già 
perchè la legge lo permette, ma perché 
sono le conseguenze d’ una necessità 
ben più profonda, l’ antagonismo eco- 


accordo con i 


polizia. 


leggiati dalla polizia 


portoghesi o turchi! \ 


individui. Ah, vigliacconi ! 


e buttato il girella Enrico Ferri. 





nomico, al quale le leggi non possono F. De PaoLa. 
cambiare niente. Di misure simili avreb- rr — 
bero da temere delle organizzazioni ri- 

formiste, il cui scopo non esce dai li‘ GALANCETE DO FESTIVAL 


miti della società odierna. Ma quei po- 
chi lavoratori che con ardore lottano 
per l’avvenire, simile misura non po- 
trebbe commuoverli ; essi hanno con- 
quistato il diritto di associarsi e lo fa- 


PRO 


EM SETEMBRO DE 1910 








ranno malgrado tutto. Naturalmente la | ingressos distribuidos (257) .°. . 5148000 
soppressione del diritto di associazione DESPEZAS 
implica anche la soppressione del di-| 1; , Bijo fo . 2358000 
ritto di sciopero. Ma chi pitrebbe im:{Ansmelo fribuna  ; 15$000 
pedire a noi di }asciare il lavoro a unfProgrammas e entradas. . . 178000 
dato momento? Le cause degli scioperi | Diversas despezas . . . . . 238000 
si trovano eziandio in fatti più pro- 2908000 
fondi e non nei codici e nelle leggi ;|Dinheiro recebido de ingressos . 4088000 
inutile quindi insistere. Despezas. . 2908000 
Ammettendo che tali misure fossero | Saldo em caita. . ...... 118$000 
prese in un giorno, non ci sarebbe dun-|0 thesoureiro entregou . 96$000 
que nulla di cangiato nei rapporti tra Dev 228000 
capitale e lavoro a danno dei lavora-| ritando entrar 0 dinheiro NI 
tori; anzi la situazione diverrebbe più di sapa datore al devem 
netta e precisa. Si saprebbe colla più ingressos 
forte evidenza che i diritti non conqui- Lote ra 4 » ‘ Toson 
stati colla forza non valgono uno zerofHcracio de Andrade 1 ti 2$000 
e che quelli che ci vengono concessi otite hi bi Posa 
possono esserci ritirati alla prima oc-|sergio de Souza 1 x £8000 
casione. E così la classe operaia impa-|Juvencio Dias C. 10 » 208000 
rerebbe a conoscere la propria situa-| Manoel Pinto 1 » 26000 
zione, a difendere con tenacia e ener- rival grida Rf panno 
gia le posizioni conquistate e a PrePa-| Ernesto La Scala 1 b 28000 
rare altre vittorie, B. Rodrigues 1 * 28000 
Essa tiene nelle proprie mani la ter-|Jorge Guimardes 2 » 48000 
ribile e onnipotente arma del lavoro, he sqpreliatevgnei 7 » perc 
contro la quale non contano nè le leggi Pedro si 1 = 28000 
nè i decreti più barbari, Tutta la forza E ” 1068000 


che nei codici è detenuta dal capitalismo 
si spezzerà non appena i lavoratori a- 
vranno appunto coscienza che tutta la 


os nomes dos devedores de ingnessos. 
vita dipende dalla loro attività quoti- 


Santos. 








diana, M.A. A COMMISSAO 

— — Francisco Ballarino 
Salvador, Vitta 

Lasciatemi sfogare L. ta Scala 


Nota para os jornaes: 





Per la venuta di quel pagliaccio ch’è 
Earico Ferri, si sono messi in moto quei 
soliti quattro ricottari, che non lasciano 
scappare nessunissima occasione per 
mettere in mostra la loro goffaggine, 
credendosi di essere la vera espressione 


o favor de prestarem contas ao companheiro 


«RE 
di tutti gli italiani ossia della colonia 
italiana. ENTRATA 
E quello che dico non é una bugia, Riporto* . . 9:451$500 


giacché all'arrivo dell'on. Lecca zampe 
di Sua Maestà, vi erano ad attenderlo 
alla stazione della Luce, non uomini 
onesti, operai o professionisti che vi- 


Santos — Lista a targo de L. La 
Scala 


N. N. 58 — Noses! 58 — Arthur 
Tlaff 5$ — Reinch Wilrinch 5$—Dr. 


vono del proprio lavoro, ma bensì — Pa egli sioni 96 eo 
l'abbiamo visto coi nostri occhi — quat-|"* ‘Alvaro Augusto pria 
tro tipacci che starebbero assai bene all Alvaro Augusto Moreira 108 — 
posto di Rocca e Carletto, Insomma vi ce Molero 16 cAriher DTA Fil 
i iali ori Rom - (o) 
ore famoso ianegnio dl socialimo (2A dino buca n bite 
Hi $ o Manco 500 — 

dovunque viene, della polizia, dai la-!pi 18— José Juli 18. Totale 198500 
dri di professione e da tutti, è Sorocaha — Risultato netto della 

Abbiamo notato anche un poliziotto | festa data nel Pavilhdo la sera della 
stipendiato da Rughini, assai conosciu-| Comnamorazione di Ferrer. Totale .155$500 
to come professore di... banane, vi eta Bri; o Ponta a (vedi Gus 966000 
pure un ex sarto, oggi borsaiolo} vo» cond rstcosalge PRE, Fichera 68500 
glio dire tiene il sacco a quelli che a 
giocano alla borsa... e altri due o tre Totalo . . . 9:9498500 


traffaldini e rivottari. Buona gente in- 
fine, chs vive onestamente... stazionan- 
do da mane a sera dinanzi a quel fa- 
moso Banco Commerciale Italiano... 

Questo era certamente il Comitato di 
ricevimento a l'erri, poiché altra gente 
non vedemmo, 


® Vedi n5 282. 


Grande festa di propaganda 


Ad iniziativa dei gruppi Aurora € 
Libertas nel salone Alhambra, rua Ma- 
rechal Deodoro, 2, la sera del 10 di- 

mbre, avrà luogo una festa con Ker- 

esse, col seguente programma : 

1.° Miseria, bozzetto socialein un atto, 
rappresentato dai distinti filodram- 
matici dell’Aleardo Aleardi. 

2.° Conferenza. 

3.° Deputato per forza, brillante comme» 
dia di Au@us.o NcvELLI. 

4.° Ballo famigliare, 

Col ricavato di questa festa i gruppi 
Aurora e Libertas editeranno il bello 
ed efficacissimo opuscolo di propaganda 
Fra \Contadini, del compagno VEREMA : 
O Vangelho de ora, 

Per la riuscita di questa festa gli 
organizzatori contano sull’ausilio degli 
amici e dei compagni, sia colla vendita 
dei biglietti, sia con l’offerta di doni 
per la Kermesse. 

I biglietti per la festa son già pronti 
e verranno senza indugio dati ai com: 
pagni più attivi pér la vendita, 








è 

Sappiamo di positivo che questa o- 
nesta commissione, si accord6 con l’o- 
nesto professore di incominciare la sua 
conferenza (la prima) non alle ore 8 e 
mezza ma bensì alle 9 e /0 minuti, che 
così avrebbero avuto tempo di avvisare 
la polizia, giacché vi erano in teatro 
gli anarchici per impedire all’onor. di 
realizzare la sua conferenza. 

Infatti alle 8 e 45 — ora in cui do- 
veva presentarsi il Professore alla ri- 
balta — vi erano solo un caporale e tre 
soldati } ci accorgemmo che questi fu- 
rono ritirati, ricomparendo alle 9 e /0 
nel loggione (cra in cui si presentava 
pagliaccio), un buon numero di poli- 
ziotti al comando di un sergente, un 
sotto tenente, con un discreto numero 
di spie e tre delegati che occuparono 
—dopo che ebbe luogo l’assordante fi- 
schiata—completamente la galleria dove 
si trovavano gli anarchici in discreto 
numero. 


Questi gradassi però, si permettono 
di farci delle obbiezioni, quando sono 
spalleggiati dalla polizia o quando sono 
in tre o quattro mila contro 30 o 40 


Questo peri compagni d' Italia, per- 
ché sappiano in mezzo a che feccia si 


Escola Moderna 


Rogamos encarecidamente darem publici- 
dade a este balancete, assim como publicar 


Pede-se aos companhelros que ninda tm 
em seu poder o valor de bilhetes a seu cargo, 


Luiz La Scala, na Federagîo O. de Santos. 


PER LA SCUOLA MODERNA 





Dunque per realizzare la sua prima 
conferenza, ‘il rinnegato ha dovuto, di 
quattro camorristi e ruf- 
fiani che l’attorniavano, ricorrere alla 


Vennero pure in galleria due o tre 
ricottari ammiratori del Professore spal- 
r dirci che era 
una vergogna per gl'italiani fischiare 
l'Onorevole. Poveri cretini, come se gli 
anarchici tengono ad esserè \taliani, 





